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Accordo con il Ministro: quadro di riferimento
• A seguito della pandemia Covid-19 la Commissione europea, con i due Regolamenti (UE)

2020/460 e 2020/558, ha introdotto ampi margini di flessibilità nei regolamenti dei fondi
strutturali, finalizzati a favorire l’utilizzo delle risorse europee in funzione di contrasto
all'emergenza sanitaria, economica e sociale.

• Sono state  mobilitate risorse per rispondere all'emergenza, individuando le misure
orizzontali su cui concentrare tali risorse, sulla base delle loro caratteristiche di efficacia e di
più semplice rendicontabilità sui programmi europei.

• Il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, in esito al lavoro preparatorio condotto tra
maggio e agosto con il Dipartimento Politiche di coesione, l’Agenzia per la coesione territoriale
e le Autorità di gestione, ha sottoscritto accordi con le singole Regioni, per massimizzare le
risorse europee da utilizzare per l’emergenza.

• Gli accordi, anche attraverso un dispositivo normativo di “garanzia”, preservano i principi
cardine della coesione: la salvaguardia degli interventi già previsti nei programmi di intervento
concordati con la Commissione e il partenariato economico e sociale.



Accordo con il Ministro: le fasi e gli esiti
• Il partenariato è stato coinvolto nell’attività di riprogrammazione delle risorse con la

procedura scritta, attivata il 3 luglio scorso.
• A seguito del parere positivo del Comitato, il POR FSE riprogrammato è stato inviato alla

Commissione Europea per semplice presa visione, essendo le variazioni apportate limitate
entro il 4% della dotazione del programma.

• In parallelo veniva svolta l’attività di confronto con Dipartimento Coesione e l’Anpal, per
definire lo schema di Accordo, che è stato approvato in Giunta con DGR 1090 del 3 agosto
2020.

• L’Accordo tra il Ministro per il sud e la coesione territoriale e il Presidente della Regione è
stato poi sottoscritto il 18 settembre e prevede la riprogrammazione di un totale (FESR e FSE)
di 37,5 mln di euro, da destinare al contrasto dell’emergenza.

• Nella seduta del CIPE del 29 settembre è stata approvata (Delibera 59 in corso di
pubblicazione) la riprogrammazione del POR della Regione Marche e previsto il finanziamento
con risorse FSC degli interventi «usciti dal POR».



Misure FSE a sostegno dell’emergenza Covid-19
Per il POR FSE si è proceduto all’incremento della dotazione della priorità di investimento 9.iv per un
importo di 11,5 mln di euro e alla contestuale riduzione delle priorità di investimento 8.i e 8.vii,
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